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Scadenze fiscali 
 

 

 

16 febbraio 

Sostituti d’imposta 

Versamento ritenute alla fonte sui redditi corrisposti o maturati nel mese precedente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

L’elenco completo delle prossime scadenze fiscali può essere consultato al 
seguente link: 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php 

 

 

 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/strumenti/scadenzario/main.php
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Focus 
 

Gli iperammortamenti  
 

La legge di bilancio 2026 (Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, Commi 427 e seguenti) ripropone il 
meccanismo della maggiorazione del costo per gli investimenti in beni strumentali delle imprese. 

Esaminiamo sinteticamente le caratteristiche dell’agevolazione. 

 

Soggetti interessati 

La misura spetta alla generalità dei soggetti titolari di reddito d'impresa.  

Sono però escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministra-
tiva, concordato preventivo senza continuità aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale o che 
abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. Sono, altresì, escluse le im-
prese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.  

Per le imprese ammesse al beneficio, la spettanza è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e al corretto adempimento degli obblighi di ver-
samento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 

 

Beni oggetto di investimento 

L’agevolazione è riconosciuta per gli investimenti in: 

a) beni materiali e immateriali strumentali nuovi compresi negli elenchi allegati alla legge 199/2025, inter-
connessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura; 

b) beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti 
rinnovabili destinata all’autoconsumo anche a distanza ai sensi dell’articolo 30, comma 1, lettera a), nu-
mero 2), del Dlgs 199/2021, compresi gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta. Con riferimento 
all’autoproduzione e all’autoconsumo di energia da fonte solare, sono considerati agevolabili esclusiva-
mente gli impianti con moduli fotovoltaici (decreto legge 181/2023). 

Per quanto riguarda l’individuazione più specifica dei beni appartenenti alla categoria a), gli allegati alla 
legge di bilancio 2026 presentano elenchi dettagliati, raggruppati per categorie: 

 

ALLEGATO IV  

I. Beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite opportuni 
sensori e azionamenti 

II. Sistemi per l’assicurazione della qualità e della sostenibilità 

III. Dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il miglioramento dell’ergonomia e della sicurezza del 
posto di lavoro in logica « 4.0 » 

IV. Beni strumentali per l’elaborazione, la memorizzazione e la trasmissione dei dati funzionali alla trasfor-
mazione digitale delle imprese. 

 

ALLEGATO V  

Beni immateriali (software, sistemi, piattaforme, applicazioni, algoritmi e modelli digitali) funzionali alla 
trasformazione digitale delle imprese: 
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Gli investimenti rilevanti devono riguardare beni prodotti in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in 
Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo,  

 

Periodo di investimento 

Gli investimenti rilevanti sono quelli effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028. 

Valgono le consuete regole fiscali per l’individuazione dell’esercizio di competenza dell’investimento.  

 

Beneficio 

L’agevolazione consiste nella maggiorazione figurativa del costo di acquisizione, con esclusivo riferimento 
alla determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, nella misura del: 

• 180 per cento per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

• 100 per cento per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro; 

• 50 per cento per gli investimenti oltre 10 milioni di euro e fino a 20 milioni di euro. 

 

Modalità di accesso 

Per l’accesso al beneficio l’impresa deve trasmettere, in via telematica tramite una piattaforma sviluppata 
dal Gestore dei servizi energetici – GSE S.p.A. (GSE), sulla base di modelli standardizzati, apposite comuni-
cazioni e certificazioni concernenti gli investimenti agevolabili. 

 

Cumulabilità 

Il beneficio è cumulabile con ulteriori agevolazioni finanziate con risorse nazionali ed europee che abbiano  
ad  oggetto i medesimi  costi, a condizione che il sostegno non copra le medesime quote di costo dei singoli 
investimenti del progetto di innovazione e non porti al superamento del costo sostenuto. La relativa base di 
calcolo è assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per i medesimi 
costi ammissibili.  

La maggiorazione del costo non si applica agli investimenti che beneficiano del credito di imposta della 
legge 207/2024. 

 

Recapture 

La norma prevede un meccanismo di recapture, mitigato però dalla presenza di eventuali re investimenti. 

Infatti, se nel corso del periodo di fruizione della maggiorazione del costo si verifica il realizzo a titolo one-
roso del bene oggetto dell’agevolazione ovvero se il bene è destinato a strutture produttive ubicate 
all’estero, anche se appartenenti allo stesso soggetto, non viene meno la fruizione delle residue quote del 
beneficio, come originariamente determinate, a condizione che, nello stesso periodo d’imposta del rea-
lizzo, l’impresa sostituisca il bene originario con un bene materiale strumentale nuovo avente caratteristi-
che tecnologiche analoghe o superiori. Nel caso in cui il costo di acquisizione dell’investimento sostitutivo 
sia inferiore al costo di acquisizione del bene sostituito, la fruizione del beneficio prosegue per le quote re-
sidue fino a concorrenza del costo del nuovo investimento. 

 

Attuazione 

Le modalità attuative, con particolare riguardo alla procedura di accesso al beneficio, nonché al contenuto, 
alle modalità e ai termini di trasmissione delle comunicazioni periodiche, alle certificazioni e dell’eventuale 
ulteriore documentazione atta a dimostrare la spettanza del beneficio, sono demandate ad un decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
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Acconti 

Gli acconti per il periodo 2026 (più precisamente, per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2026) 
devono essere determinati senza tener conto delle disposizioni agevolative. 
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News 
 
DIRITTO SOCIETARIO 
Regole più chiare per la compagine delle Stp 
Legge 18 dicembre 2025 n. 190, Articolo 1, comma 24 
La Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2025 (legge 18 dicembre 2025 n. 190), publicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 19 dicembre 2025 n. 294, ha introdotto una modifica alle regole per la partecipa-
zione dei soci professionisti nelle società tra professionisti. 

Ricordiamo che in precedenza la norma ( articolo 10, comma 4, lettera b), della legge 183/2011) richiedeva 
che “In ogni caso il numero dei soci professionisti e la partecipazione al capitale sociale dei professionisti 
deve essere tale da determinare la maggioranza di due terzi nelle deliberazioni o decisioni dei soci”. 

La condizione dei due terzi era doppia, in quanto riguardava sia il numero sia la formazione delle maggio-
ranze. 

Il nuovo testo normativo elimina questa duplicazione, prevedendo ora che “In ogni caso il numero dei soci 
professionisti ovvero, in alternativa, la partecipazione al capitale sociale dei professionisti deve essere 
tale da determinare la maggioranza di due terzi nelle deliberazioni o decisioni dei soci, tenuto conto delle 
regole stabilite per il modello societario prescelto”.  

Per evitare aggiramenti della condizione, è anche previsto espressamente che non hanno nessun rilievo i 
patti sociali o parasociali che derogano alle regole.  

 

Responsabilità dei sindaci senza norma retroattiva 

Cassazione, Sentenza 22 gennaio 2026 n. 1390 

Cassazione, Ordinanza 22 gennaio 2026 n. 1392 
La Cassazione si è nuovamente pronunciata sul tema della limitazione alla responsabilità dei sindaci (arti-
colo 2407 del Codice civile), sostenendo l’impossibilità di applicazione retroattiva. 

In particolare, la Sentenza 22 gennaio 2026 n. 1390 ha enunciato il seguente principio di diritto: "La norma 
contenuta nell'art. 2407, comma 2°, c.c., nel testo introdotto dalla L. n. 35/2025 ed entrato in vigore il 
12.4.2025, non si applica ai fatti anteriori alla sua entrata in vigore". 

Analogamente, l’Ordinanza 22 gennaio 2026 n. 1392 si è espressa sulla modifica del quarto comma 
dell'articolo 2407  che fa decorrere il termine quinquennale dell'azione di responsabilità verso i sindaci 
«dal deposito della relazione di cui all'articolo 2429 concernente l'esercizio in cui si è verificato il danno». 

Secondo i Giudici, la modifica è strutturata in modo da disporre solo per l'avvenire, anche perché, facendo 
essa riferimento ad un dies a quo inesistente nella precedente versione dell'articolo 2407 , risulta ragione-
volmente operativa a partire dal deposito dei bilanci dell'esercizio 2024; e non pare irragionevole che il le-
gislatore abbia inteso far entrare in vigore tutte le nuove disposizioni alla medesima data, piuttosto che 
dare una decorrenza diversa al comma che disciplina la prescrizione rispetto a quello che introduce un 
"tetto" alla "consistenza" del danno risarcibile. 

La materia è destinata probabilmente a trovare una soluzione normativa: il disegno di legge 1426/2025, 
attualmente all’esame del Senato, prevede che la disciplina sulla responsabilità dei componenti del colle-
gio sindacale, si applichi anche ai giudizi pendenti. 
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OPERAZIONI STRAORDINARIE 
È neutrale il conferimento di partecipazioni senza aumento di capitale 

Agenzia delle Entrate, Risposta ad Interpello 20 gennaio 2026 n. 9 
Oggetto di interpello è l’operazione di conferimento di partecipazioni detenute da una persona fisica che 
possiede già (ante conferimento) il 100 per cento della conferitaria. Nell’operazione non verrebbe aumen-
tato il capitale sociale della conferitaria, ma l’incremento di patrimonio si concretizzerebbe nella costitu-
zione di una riserva. 

Le motivazioni sono di semplificazione tecnica e di risparmio economico dell'operazione (non essendo 
richiesta la perizia di stima ai sensi dell'articolo 2465 del codice civile quando non vi è aumento del capi-
tale sociale della conferitaria). 

L’Agenzia ricorda che la fruizione del regime fiscale dell’articolo 177 comma 2 del TUIR è subordinata al 
ricorrere di due circostanze: 

• i soggetti scambianti/conferenti devono ricevere, a fronte dei conferimenti eseguiti, azioni o quote 
della società conferitaria; 

• mediante i conferimenti, la società conferitaria deve acquisire il controllo della società scambiata, 
ovvero incrementare la percentuale di controllo. 

Nel caso in esame, non si assiste ad alcun incremento del capitale sociale della società conferitaria ma 
solo a un aumento del suo patrimonio netto. 

Nonostante ciò, secondo le Entrate l'assenza di un aumento del capitale sociale della società conferitaria 
e la mancata emissione di partecipazioni nei confronti del soggetto conferente non appaiono ostativi 
all'applicazione regime di realizzo controllato, in quanto l'apporto della partecipazione totalitaria avviene a 
favore di una società conferitaria di cui il soggetto conferente deteneva già anteriormente la partecipa-
zione totalitaria. 

In tale particolare ipotesi, dunque, si ritiene sostanzialmente rispettato il requisito richiesto dalla norma in 
quanto l'eventuale imputazione a capitale sociale di una parte (anche minima) dell'apporto non avrebbe 
risposto ad alcun interesse proprio del soggetto conferente, ma sarebbe stata funzionale solo al formale 
rispetto delle condizioni poste  

Pertanto, nel caso in esame e nei termini sopra indicati, si ritiene che l'apporto prospettato  possa fruire 
del regime del realizzo controllato disciplinato dall’articolo 177, comma 2, del TUIR. 

 
 
IMPOSTE DIRETTE 
I contributi Covid non limitano il riporto delle perdite 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Atto di indirizzo 22 dicembre 2025 Prot. 34 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha emanato un atto di indirizzo agli uffici finanziari che riguarda 
una vicenda oggetto di nascente contenzioso con i contribuenti: la rilevanza delle perdite fiscali (ai fini del 
riporto e dell’utilizzo in periodi di imposta successivi) generate per effetto di contributi istituiti con leggi 
che li dichiarano redditualmente irrilevanti. 

La distinzione tra proventi esclusi e proventi esenti è stata introdotta con la riforma IRES del 2004 che, ri-
spetto alla legislazione previgente, nell'inserire la categoria dei proventi "esclusi" (i.e. i dividendi) tra quelli 
che non concorrono alla formazione del reddito, ha, però, differenziato il trattamento fiscale rispetto a 
quello dei proventi esenti, consentendo la deducibilità delle spese e degli altri componenti negativi ad essi 
afferenti e il riporto delle perdite in modo da allinearlo a quello previsto per i proventi imponibili.  
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Successivamente, sono state introdotte nell'ordinamento tributario diverse misure agevolative (è il caso, 
ad esempio, dei contributi erogati in occasione della pandemia da COVID-19) che hanno previsto la con-
cessione di contributi sotto forma di crediti d'imposta per i quali, di volta in volta, è stato appositamente 
stabilito dalle norme istitutive che gli stessi non concorro alla formazione del reddito d'impresa né della 
base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto degli arti-
coli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi. 

Secondo il Ministero, il legislatore ha inteso chiarire, attraverso la loro dichiarata irrilevanza fiscale, che gli 
stessi non possono essere considerati né proventi esenti né esclusi.  

Per essi restano, quindi, deducibili le spese e gli altri componenti negativi ad essi afferenti, come si evince 
dalla precisazione contenuta nelle stesse norme emanate in occasione della pandemia da COVID-19, che 
esclude i contributi in argomento dal calcolo del pro-rata generale e del pro-rata relativo agli interessi pas-
sivi (stabilendo una regola diversa rispetto a quella prevista per i proventi qualificati come esenti). L'esclu-
sione vale tanto in relazione ai costi "promiscui" quanto in relazione a quelli specificamente afferenti ai 
predetti contributi. Infatti, poiché tali contributi sono stati esclusi dal calcolo del pro-rata generale e di 
quello relativo agli interessi passivi - non limitando, pertanto, contrariamente ai proventi qualificati come 
esenti, la deducibilità delle spese generali e degli interessi passivi - a maggior ragione devono essere con-
siderati deducibili i costi e gli oneri specificamente afferenti ai contributi in questione. Le considerazioni 
sopra espresse valgono per tutte le altre disposizioni che, nel disciplinare i contributi, adottano formula-
zioni normative analoghe a quelle emanate in occasione della pandemia da COVID-19.  

 
 
IMPOSTE INDIRETTE 
Cambia la base imponibile per le operazioni permutative 
Legge 30 dicembre 2025 n. 199, Articolo 1, commi 138-139 
La legge di bilancio 2026 ha modificato il criterio di determinazione della base imponibile Iva nelle opera-
zioni permutative. 

In particolare, non si deve più fare riferimento al valore normale dei beni e dei servizi, bensì al valore deter-
minato dall’ammontare complessivo di tutti i costi riferibili a tali cessioni o prestazioni. 

Le nuove disposizioni si applicano alle operazioni effettuate successivamente alla data di entrata in vigore 
della legge. Sono fatti salvi i comportamenti pregressi adottati anteriormente alla data di entrata in vigore. 

 

Donazione di partecipazioni sociali: le riorganizzazioni successive non comportano 
decadenza dell’esenzione 
Agenzia delle Entrate, Risposta ad Interpello 20 gennaio 2026 n. 11 
L’Agenzia delle Entrate si è pronunciata, in materia di esenzione dall’imposta donazione, su una com-
plessa concatenazione di operazioni. 

In particolare, gli Istanti hanno ottenuto in donazione, in regime di comproprietà, la partecipazione di con-
trollo in una Società: trattandosi di donazione a favore di discendenti di quote sociali mediate le quali è 
acquisito o integrato il controllo hanno usufruito dell'agevolazione ex articolo 3, comma 4-ter del TUSD, 
impegnandosi a detenere il controllo acquisito della Società per un periodo non inferiore a cinque anni. 

Successivamente, gli stessi hanno avviato una operazione di scissione parziale proporzionale, tramite la 
quale, la Società verrebbe parzialmente scissa a favore di una nuova società beneficiaria (newco) di pro-
prietà degli stessi soci della scissa in cui gli Istanti avrebbero una partecipazione di controllo pari al 98% 
del capitale sociale,  
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Pertanto, al termine della realizzazione della complessiva operazione di riorganizzazione, gli Istanti sa-
ranno comproprietari del 98% delle partecipazioni nella newco e le quote della Società saranno intera-
mente detenute dalla newco holding. 

Ai fini del mantenimento del quinquennale del controllo ai fini della verifica si computano anche i voti 
spettanti a società controllate, a società fiduciarie e a persona interposta.  

Pertanto, alla luce della ratio della norma agevolativa che è quella di favorire il passaggio generazionale 
delle aziende di famiglia e la prosecuzione dell'esercizio dell'attività d'impresa, l’Agenzia ritiene che la 
complessiva operazione di riorganizzazione societaria non comporti la decadenza automatica dall'agevo-
lazione, a condizione che gli Istanti, beneficiari in regime di comproprietà dell'agevolazione in sede di do-
nazione, mantengano, sempre in regime di comproprietà, per un periodo non inferiore a cinque anni dalla 
data della donazione, il controllo richiesto dalla legge di entrambe le società derivanti dall'operazione di 
riorganizzazione. 
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